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alta / high 

media / medium 

bassa / low 
nulla o scarsa / 
nil or scarce 

Idoneità ambientale 
Environmental suitability 

Lucherino  – Siskin 
Carduelis spinus 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Mese / Month    
FENOLOGIA / PHENOLOGY  
 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
 Riproduzione / Breeding              

POPOLAZIONE (coppie nidificanti) 
POPULATION (breeding pairs) 

ANDAMENTO MEDIO ANNUO 
MEAN ANNUAL TREND 

                Migrazione / Migration              
              Svernamento / Wintering              

(400 – 800) sconosciuto / unknown 

 

Habitat.  Il lucherino è una specie essenzialmente 
nordica che occupa le foreste di conifere, con 
preferenza per l’abete rosso, nella zona boreale e in 
quella temperata. È anche considerata una specie 
“invasiva” che, nelle sue migrazioni autunno-
invernali dai quartieri settentrionali, può capitare in 
numeri estremamente variabili da un anno all’altro. 
L’habitat riproduttivo tipico è costituito da peccete o 
peccio-lariceti con radure, ma anche le altre 
formazioni a conifere sono utilizzate. In inverno, 
nella nostra Regione, tende a concentrarsi presso i 
boschetti di betulla e specialmente di ontano dei cui 
frutti si nutre in questa stagione. 

Distribuzione e fenologia. Il lucherino nidifica nelle 
foreste di conifere della maggior parte dell’Eurasia, 
dalle Isole Britanniche fino a Sakhalin, nella Siberia 
orientale. Stranamente, esiste una discontinuità di 
distribuzione a circa 100 gradi est che tuttavia non è 
giustificata dalla mancanza di habitat idonei e inoltre 
non dà neppure luogo a differenze fenotipiche. Il 
principale nucleo della popolazione europea si 
colloca nelle foreste della Fennoscandia, degli stati 
baltici e della Russia che ospitano circa il 90% della 
popolazione europea. Altre zone ben popolate sono 
in Scozia, nelle Alpi e nei Carpazi, con densità che 
si aggirano intorno a 1 coppia per km2. In Italia la 
specie nidifica sull’arco alpino, tra i 900 e i 2000 m, 
nonché con piccoli numeri in Calabria e 
irregolarmente in altre aree appenniniche. Si 
riproduce regolarmente in Corsica, mentre saltuaria 
è la sua presenza estiva in Sardegna o all’Elba dove 
l’eventuale nidificazione non è mai stata provata. In 
Lombardia, la sua presenza più consistente come 

uccello nidificante è rilevata in Valle Camonica, in 
Valtellina e nel settore Orobico. 

Consistenza e tendenza della popolazione.  La 
popolazione europea è stata stimata in oltre 3 milioni 
di coppie, in gran parte concentrate in Scandinavia. 
A queste debbono aggiungersi le popolazioni 
nidificanti in Russia che, come minimo, dovrebbero 
contare altri otto milioni di individui. Le altre 
popolazioni, seppure nettamente più piccole, non 
sono affatto trascurabili anche perchè, per la 
maggior parte, esse risultano in forte aumento: così 
è nelle Isole Britanniche, in Olanda, Danimarca, 
Romania e Ungheria. Per esempio, la popolazione 
nidificante britannica è addirittura aumentata di 10 
volte tra il 1970 e il 1990 espandendo notevolmente 
il suo areale; quella olandese è passata, nello 
stesso periodo, da poche centinaia a diverse 
migliaia di individui grazie alla progressiva 
maturazione di conifere che erano state piantate 
nella prima metà del ventesimo secolo. Per l’Italia 
non esistono osservazioni di lungo periodo, ma i 
conteggi effettuati per l’Atlante invernale lombardo 
suggeriscono una popolazione invernale di circa 
mezzo milione di individui. La popolazione 
nidificante in Italia dovrebbe essere ben minore, non 
superiore alle 10.000-15.000 coppie, mentre quella 
lombarda è stimabile in 400-800 coppie. 

Gestione e conservazione. Attualmente la specie 
non sembra necessitare di particolari misure di 
gestione e conservazione.  (RM) 

 


